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L’incubo della F1 senza “scarpe”
sembra svanito dopo l’annunciato
ritiro della Bridgestone. Si erano
fatti avanti persino i coreani
(Hankook) e una piccola casa giap-
ponese (Toyo), ma a condizione di
essere lautamente pagati per forni-
re il tutto. Poi - ma nemmeno tanto
a sorpresa - sono ricomparsi i nomi
che contano. In testa la Pirelli, che
così ritornerebbe dopo un’assenza
durata ben 18 anni e con un palma-
res di riguardo nella massima for-
mula, specie nei mitici anni 50. Ma
l’offerta – ammessa da Marco Tron-
chetti Provera con una marea di
“se” e di “ma” – non è affatto isola-
ta. A far compagnia alla Pirelli ci so-
no infatti Michelin – che così rien-
trerebbe dopo soli 4 anni di assen-
za – e Avon, nota anche come forni-
tore di pneumatici per auto d’epo-
ca da corsa e presente in varie cate-
gorie. La Pirelli, che non ha mai fat-
to mancare il suo impegno nel mon-
diale rally e in altre categorie, ha
intanto presentato alla Fia (Federa-
tion Internationale de l'Automobi-

le) e alla Foa (Formula One Admini-
stration) un’offerta, con preghiera di
risposta entro il Gp di Spagna, in pro-
gramma il prossimo 9 maggio.

CONDIZIONI E TRATTATIVE

Dopo le recenti (ma inconcludenti)
riunioni a Shanghai, i team si sono
mostrati decisi: «Occorre far chiarez-
za sulla questione gomme». Anche
perché la FIA non ha specificato se ci
sarà ancora il monogomma oppure
no. La Michelin ha per esempio mes-
so - come condizione per un suo rien-
tro - la competizione con un altro for-
nitore e pneumatici da 18 pollici,
contro quelli da 13” (assurdi) impo-
sti dall’attuale regolamento. La FO-

TA sembra appoggiare questa pro-
posta, che manderebbe però in tilt
il progetto delle attuali monopo-
sto. Paul Hembury, direttore di Pi-
relli Motorsport, è stato chiaro al
proposito: «Non c’è nulla di concre-
to, ma abbiamo saputo della possi-
bilità di fornire gomme da 18 polli-
ci. Il fatto che le condizioni com-
merciali siano cambiate rispetto al
passato, fa diventare la F1 qualcosa
di cui potremmo occuparci. Non
escludiamo a priori una “guerra del-
le gomme” con un altro fornitore,
ma non crediamo sia il momento di
spendere molti soldi per lo svilup-
po». Insomma si tratta, magari ac-
cettando l’attuale misura di 13 pol-
lici, con l’obiettivo di arrivare più
gradualmente ad un cambiamen-
to. Chi invece non solleva alcun pro-
blema sulla misura degli pneumati-
ci sono gli americani della Avon,
che hanno l’appoggio di Ecclesto-
ne, pronti persino ad assorbire il
personale che la Bridgestone licen-
zierebbe. Il ritorno di un colosso co-
me Pirelli in F1, per la cronaca, ri-
porterebbe nel gotha dell’automo-
bilismo una casa che ha conquista-
to titoli mondiali dal 1950 al 1954
e nel 1957, con case come Alfa Ro-
meo, Ferrari, Mercedes e Maserati
e piloti passati alla leggenda, come
Farina, Fangio o Ascari. L’ultima vit-
toria firmata Pirelli risale al Gp del
Canada del 1991, quando a taglia-
re per primo il traguardo fu Nelson
Piquet, su Benetton-Ford. ❖

Più che Foro Italico bisognereb-
be chiamarlo Foro Ispanico. Sotto il
sole cocente di una giornata che non
sembra dell’aprile di quest’anno, so-
no gli spagnoli ad andare a nozze. Na-
dal, Verdasco e Ferrer, in rigoroso or-
dine di ranking, trionfano pro e con-
tro pronostico. In un centrale già pie-
nissimo è il match d’apertura fra Fer-
nando Verdasco e Novak Djokovic a
tenere gli spettatori incollati al cam-
po e divisi in fazioni. Una vera batta-
glia, una maratona di tre ore e dicias-
sette minuti, piena di tocchi di classe
e di scambi mai conclusi. Gli Interna-
zionali perdono il numero due del
mondo dopo aver salutato prematu-
ramente anche Federer. Il serbo era
già apparso sotto tono giovedì contro
l’altro mancino Bellucci, ma si era sal-
vato giocando alla grande i punti im-
portanti. Ieri invece è stato Verdasco
a mostrare quella maturità che fa la
differenza tra un buon giocatore e un
campione. Mentre Djokovic ha gioca-
to a strappi, alternando grandi colpi
(palle corte, pallonetti) a banali erro-
ri, Verdasco è stato sempre costante.
E in questo modo si è portato a casa
l’infinito primo set (nonostante il pas-
saggio a vuoto sul 5-3 e servizio) e
così ha tenuto testa al serbo nel set
decisivo, chiudendo 7-6(4), 3-6, 6-4.

E pensare che (per molti) Verda-
sco era venuto a Roma quasi in vacan-
za per preservarsi per la prossima set-
timana quando si giocherà nella sua
Madrid. Ora invece tutti danno per
scontata una finale Verdasco-Nadal.
Da parte sua il toro maiorchino (ieri
un altro facile 6-4, 6-1 allo svizzero
Wawrinka) sembra tornato quello
dei bei tempi. Gli infortuni alle ginoc-
chia sembrano finalmente acqua pas-
sata e il ritmo è tornato quello dei bei
tempi. Quello delle quattro vittorie
consecutive a Roma. MASSIMOFRANCHI
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p 18 anni dopoPresentata l’offerta, la risposta Fia entro il 9maggio

p Rivali AncheMichelin e Avon puntano alla fornitura a partire dal 2011
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Unaltro pezzo d’Italia in F1
La Pirelli pronta a rientrare

L’azienda di Tronchetti Prove-
ra ha presentato l’offerta a Fia
e Fota per tornare in Formula 1
dalla prossima stagione. Si trat-
ta su regole e condizioni. Verso
il rientro anche la Michelin,
con l’incognita della Avon.
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Gli Internazionali
parlano spagnolo:
Verdascomanda
Djokovic ko
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